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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA IN COMMISSIONE 

MUZIO. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri. — Per sapere — premesso che: 

gli ufficiali ed i sorveglianti idraulici 
dipendent i dal minis te ro dei lavori pubblici 
svolgono compiti di tu te la del l 'ambiente e 
della pubblica incolumità nei corsi d 'acqua 
r icadenti nei bacini idraulici di rilievo na­
zionale; 

in considerazione dei compit i loro 
at tr ibuit i dal regio decre to 9 d icembre 
1937, n. 2669, vengono dotat i , a cura del 
minis tero dei lavori pubblici , de l l ' a rma­
mento e del l 'equipaggiamento necessari al­
l 'assolvimento delle funzioni; 

nel l 'espletamento di tali funzioni r i ­
vestono la qual i tà di « agente di pubbl ica 
sicurezza » e svolgono compit i di polizia 
giudiziaria, s empre ai sensi del regio de­
creto 9 d icembre 1937, n. 2669, e dell 'ar­
ticolo 57 del codice di p r o c e d u r a penale; 

il minis tero dei lavori pubblici , in 
mater ia di dir i t to e p r o c e d u r a penale, or­
ganizza corsi di formazione ed aggiorna­
mento per gli ufficiali e sorveglianti id rau­
lici presso le scuole della polizia di Stato, 
dei carabinier i , della Guard ia di f inanza o 
del Corpo forestale dello Stato; 

nelle declara tor ie dei profili profes­
sionali di « ufficiale idraul ico » e di « sor­
vegliante idraul ico », inerent i il personale 
dei ministeri , individuati con decre to del 
Presidente della Repubbl ica 29 d icembre 
1994, n. 1219, in a t tuaz ione dell 'art icolo 3 
della legge 11 luglio 1980, n. 312, non si 
r invengono né le funzioni, né lo s tato giu­
ridico per espletarle; 

il minis tero dei lavori pubblici ha 
rappresen ta to all 'Agenzia pe r la r a p p r e ­
sentazione negoziale delle pubbl iche a m ­
ministrazioni (Aran), ai sensi dell 'art icolo 
38 del cont ra t to collettivo nazionale di 
lavoro, la sostanziale diversità di funzioni 

e di a t t r ibuzioni delle ex qualifiche di 
ufficiale idraul ico e di gua rd iano idraul ico 
previste nel regio decre to 9 d icembre 1937, 
n. 2669, da quelle esplicitate nelle decla­
ra tor ie dei profili professionali, appa r t e ­
nent i ai diversi livelli del l 'a t tuale inqua­
d r a m e n t o - : 

quali iniziative e provvediment i in­
tenda a s sumere per evidenziare agli uffi­
ciali e sorveglianti idraulici lo s ta to giuri­
dico operat ivo, in cons ideraz ione del fatto 
che al minis te ro del l ' in terno compete l'at­
t r ibuzione della qual i tà di « agente di pub ­
blica s icurezza » m e n t r e al minis tero di 
grazia e giustizia quella di « ufficiale o 
agente di polizia giudiziaria »; 

quali iniziative e provvediment i in­
tenda a s sumere per la ridefinizione delle 
declara tor ie dei singoli profili che preve­
dano il cor re t to i n q u a d r a m e n t o degli uf­
ficiali e sorveglianti idraulici nei diversi 
livelli funzionali del c o m p a r t o di per t inen­
za. (5-01293) 

GALLETTI, SABATTINI e CHIUSOLI. 
— Al Ministro dei trasporti e della naviga­
zione. — Per sapere — premesso che: 

da notizie di s t ampa si app rende che 
la direzione compar t imen ta l e delle Fe r ro ­
vie dello Sta to di Bologna avrebbe predi­
sposto u n p iano per tagliare u n centinaio 
di t reni locali in Emil ia -Romagna; analoghi 
piani sa rebbero stati p resenta t i dalle dire­
zioni delle Ferrovie dello Stato di al t re 
regioni i tal iane per u n totale di circa mille 
t reni locali tagliati a pa r t i r e dal pross imo 
anno; 

tu t to ciò avviene in palese cont ras to 
con la volontà del Pa r l amento , che, nel­
l 'articolo 28 del disegno di legge collegato 
alla legge f inanziaria pe r il 1997 ha stabi­
lito che le r iduzioni di 321 miliardi , rela­
tive al con t ra t to di servizio « sono riferite 
a contenere gli oner i a carico dello Stato, 
in m o d o da garan t i re u n a maggiore effi­
cienza e funzionali tà complessiva della rete 
anche a t t raverso la valorizzazione delle 
t ra t te a mino r traffico », e l iminando cioè 
gli sprechi , r az iona l izzando il servizio, uti-
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l izzando innovazioni tecnologiche e gestio­
nali, acquisendo r isorse con il t r a spo r to 
merci — : 

come sia possibile che le Ferrovie 
dello Stato spa cont inuino, anche con la 
nuova gestione, a voler decidere au tono­
m a m e n t e la politica dei t raspor t i ferroviari 
in Italia, in palese cont ras to con la volontà 
del Par lamento ; 

come sia possibile che le Ferrovie 
dello Stato spa i n t endano annu l l a re gli 
accordi sottoscrit t i con gli enti locali del­
l'Emilia Romagna pe r il servizio ferrovia­
rio met ropol i t ano e regionale, p re l iminar i 
al po tenz iamento delle linee con il qua-
drupl icamento veloce, vanificando così il 
progetto di r i lancio complessivo del t r a ­
spor to su ferro; 

come in tenda r i condur r e l 'azienda 
Ferrovie dello Sta to al r igoroso r ispet to 
degli indirizzi del Par lamento , p rose­
guendo l 'opera di bonifica e r i s anamen to 
dell 'azienda. (5-01294) 

MAMMOLA, GAGLIARDI, DI LUCA, 
FLORESTA e BECCHETTI. - Ai Ministri 
degli affari esteri, del commercio con l'e­
stero, dei lavori pubblici, dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere — premesso 
che: 

il s istema tariffario dei pedaggi au to ­
stradal i dei t rafori alpini fra Italia e F r a n ­
cia è regolato da accordi fra i due Paesi; 

tali accordi contengono, fra l 'altro, 
una paradossa le clausola di garanzia pe r 
gli enti concessionari , pe r cui il p rezzo del 
pedaggio viene elevato ogniqualvolta u n a 
delle due monete , la l ira od il f ranco 
francese, si app rezza nei confronti dell 'al­
tra; 

le variazioni della par i tà di cambio 
fra le due mone te successive al 1992 h a n n o 
de te rmina to tariffe assai elevate, basa te su 
u n r appo r to di 1 f ranco par i a 325 lire; 
nessuna var iaz ione al r ibasso è s ta ta ap ­
por ta ta alla mi su ra dei pedaggi espressa in 

lire, ma lg rado il recente r ia l l ineamento 
mone t a r i o abbia fissato in 295,1 lire il 
valore del f ranco francese — : 

se n o n si i n t endano p romuovere le 
necessar ie azioni al fine di evitare che le 
variazioni dei r appor t i di cambio si t r a ­
ducano s empre in variazioni al r ia lzo delle 
tariffe; 

qual i iniziative si i n t endano as sumere 
per r i d u r r e l ' impor to del pedaggio sulla 
base della effettiva pa r i t à t r a le due m o ­
nete; 

se n o n si r i tenga o p p o r t u n o apr i re un 
tavolo di confronto fra le commissioni in­
tergovernative i talo-francesi e le associa­
zioni de l l ' au to t raspor to dei due Paesi, con 
la par tec ipaz ione dell 'Anas e delle società 
concessionarie , per nuovi accordi in ma­
teria dei pedaggi; 

se n o n si r i tenga oppor tuno , in tale 
occasione, p revedere che gli u tent i abi tual i 
possano beneficiarie di tariffe speciali 
scontate r i spet to a quelle da appl icare agli 
u tent i sa l tuar i . (5-01295) 

MAMMOLA, GAGLIARDI, DI LUCA, 
FLORESTA e BECCHETTI. - Ai Ministri 
dei lavori pubblici e dei trasporti e della 
navigazione. — Per sapere — premesso che: 

la Gazzetta Ufficiale del 4 d icembre 
1996 ha pubbl ica to , con un ant icipo di sole 
due se t t imane r ispet to alla da ta di en t ra t a 
in vigore del provvedimento da a t tuare , il 
decre to del Pres idente della Repubbl ica 16 
se t tembre 1996, n. 610, r ecan te modifiche 
al decre to del Pres idente della Repubbl ica 
16 d icembre 1992, n. 495, concernen te il 
regolamento di esecuzione e di a t tuaz ione 
del codice della s t rada ; 

il r i t a rdo della pubbl icazione del 
provvedimento può causare il r ischio di 
u n a paral is i del t r a spo r to eccezionale per 
alcuni mesi, pe r le difficoltà connesse alla 
impossibil i tà di adeguare in pochi giorni, 
per di più in pross imi tà delle festività di 
fine anno , le p rocedu re operat ive degli 
uffici periferici dell 'Anas e degli altri enti 
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preposti , t an to più che, ad oggi, non r isul ta 
siano state e m a n a t e le necessarie direttive; 

tale s i tuazione di incer tezza ha cau­
sato la sospensione dei rilasci delle au to ­
rizzazioni ai t raspor t i eccezionali e dei 
rinnovi pe r le autor izzazioni in scadenza 
dopo il 31 d icembre 1996; 

tale s i tuazione sta c reando gravi 
dann i alle imprese di t raspor to , che non 
possono p r o g r a m m a r e l'attività per il mese 
di gennaio 1997; 

il blocco dei t raspor t i eccezionali si 
r ipercuoterà inevi tabi lmente sul s is tema 
produt t ivo nazionale , con rischi per le 
commesse al l ' industr ia e per l 'occupazio­
ne —: 

se n o n si r i tenga o p p o r t u n o interve­
nire con u n provvedimento che differisca 
a lmeno al 31 m a r z o 1997 l 'entra ta in vi­
gore delle disposizioni dell 'art icolo 10 del 
codice della s t rada e dei relativi provvedi­
ment i attuativi, al fine di consent i re agli 
uffici pubblici ed alle imprese di p repa ­
rarsi ; 

se non si in tenda prorogare al 31 
marzo la validità delle autor izzazioni per­
manent i in scadenza nel p r i m o t r imes t re 
1997; 

se sia in corso di emanaz ione u n a 
direttiva per l 'a t tuazione delle disposizioni 
in mate r ia t raspor t i eccezionali. (5-01296) 

CAVERI. •— Al Ministro del bilancio e 
della programmazione economica. — Per 
sapere - p remesso che: 

nel secondo semestre 1994 e nel gen­
naio 1995 la regione a u t o n o m a Valle d'Ao­
sta aveva chiesto al minis tero del bilancio 
e della p rog rammaz ione economica e, pe r 
il suo t rami te , alla Commissione europea , 
di includere t r a le zone i tal iane oggetto di 
deroga dal divieto di aiuti alle imprese ai 
sensi dell 'art icolo 92, c o m m a 3, del Tra t ­
tato, per il per iodo 1994-1996, i ventisei 
comuni della Valle d'Aosta, a cui si applica 
l'obiettivo n. 2 (82.659 abi tant i residenti al 
censimento 1991); 

la r ichiesta non fu accolta nella de­
cisione della Commissione del 1° m a r z o 
1995, in q u a n t o il minis te ro - che in un 
p r i m o m o m e n t o aveva p ropos to alla Com­
missione una quant i tà di popolaz ione na­
zionale da copr i re con la deroga super iore 
alla soglia prefissata in sede comuni ta r i a -
r i tenne , per r i en t ra re nella soglia, di non 
confe rmare l ' intera zona obiettivo 2 della 
Valle d'Aosta, con la motivazione che essa 
n o n r ispondeva ai cri teri nominal i di eleg­
gibilità (Pil per abi tante e tasso di disoc­
cupaz ione s t rut turale) ; 

tale motivazione n o n teneva conto 
che la Valle d'Aosta - a causa della più 
volte evidenziata scarsa affidabilità, in ra­
gione della sua minu ta d imens ione demo­
grafica, delle s t ime dei due indicator i sta­
tistici sopra r ichiamat i - si e ra avvalsa 
della possibilità, concessa dalla comunica­
zione della Commissione 94/C364/06, di 
cons idera re « altri indicator i per t inent i », 
quali : la fragilità della s t r u t t u r a economica 
regionale (elevato r appo r to spesa pubbl ica/ 
Pil, bassa produtt ivi tà) , il grave e repen t ino 
processo di deindust r ia l izzazione (r iduzio­
ne del l 'occupazione indust r ia le in senso 
s t re t to al 15,9 pe r cento del totale, di cui 
ol t re u n te rzo legata ancora alla s iderur­
gia), il notevole inc remen to degli iscritti 
nelle liste di col locamento, il ca ra t t e re 
f rontal iero ed esclusivamente m o n t a n o 
della regione; 

r isul ta che tut te le zone obiettivo 2 
delle a l t re regioni i tal iane sono state am­
messe alla deroga - sebbene due parzia l ­
m e n t e (Piemonte 87 per cento, Emilia-
R o m a g n a 69 per cento) — a d imos t raz ione 
dell 'oggettiva pr ior i tà assegnata a tale ap ­
p a r t e n e n z a r ispet to alle zone eleggibili al­
l 'obiettivo 5b), in coerenza con la finalità 
della deroga in a rgomento : r isul ta inol tre 
che, pe r sei regioni (Veneto, Friuli Venezia-
Giulia, Toscana, Umbria , Marche , Lazio), 
la deroga è s ta ta estesa ad a l t re a ree 
(obiettivo 5b e non obiettivo), per l 'equi­
valente di ol tre u n mil ione di abi tant i , 
r i spet to alla soglia assegnata all 'Italia, di 
7,1 milioni di abi tant i ; 

l 'esclusione dell ' intera Valle d'Aosta 
dalle zone cui si applica la deroga in 
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discorso non solo ha posto la regione in 
posizione di relativo svantaggio r ispet to 
alle più prossime aree obiettivo 2 di a l t re 
regioni, m a rischia di r id imens ionare sen­
sibilmente l ' impatto degli invest imenti di 
r iconversione economica in corso (reinfra-
s t ru t turaz ione di a ree industr ia l i dismesse 
per il loro r ipopolamento) , sostenut i da 
f inanziamenti comuni tar i ; 

è o ra in corso il negoziato t r a il 
minis tero e le autor i tà della Commissione 
europea al fine di definire le zone i tal iane 
a cui si applica l 'articolo 92, c o m m a 3, del 
Tra t ta to per il t r iennio 1997/1999 e sa­
rebbe intenzione del min is te ro stesso con­
fermare le zone già individuate nel p rece­
dente t r iennio, senza tenere in nessun 
conto delle a rgomentaz ioni appena esposte 
ed espresse dal pres idente della giunta 
regionale della Valle d'Aosta in u n a let tera 
al Ministro — : 

se non si r i tenga o p p o r t u n a l 'inclu­
sione nelle zone i tal iane a cui si appl ica 
l 'articolo 92, c o m m a 3, per il t r iennio 
1997/1999, della zona obiettivo 2 Valle 
d'Aosta, quan to m e n o per i contesti in cui 
sono localizzate le impor tan t i iniziative di 
r iconversione economica (Aosta-Brissogne-
Pollein; Chati l lon-Saint Vincent; Verres-
Arnad; Hone-Bard ; Dannas -Pont Saint 
Martin) , in cui r is iedono 59.069 abi tant i . 

(5-01297) 

SAIA e NARDINI. - Al Ministro della 
sanità. — Per sapere - p remesso che: 

sono o rmai qua t t r o mesi che l'A.i. 
s tom. (l 'Associazione i tal iana incont inent i 
e stomizzati) ha denunc ia to i r ischi con­
nessi ai preventivati tagli al nomenc la to re 
tariffario, per cui ha chiesto di essere 
consul ta ta dalla conferenza Stato-Regioni 
p r ima che si provveda al l 'approvazione del 
nomenc la to re tariffario delle protesi e de­
gli ausilii; 

in par t icolare , l 'associazione in pa­
rola, che si p ropone di tu te la re i dirit t i di 
soggetti già t roppo d u r a m e n t e colpiti dalla 
sorte e gravemente handicappat i , denunc ia 
il fatto che nel suddet to nomenc la to re si 

r i ducano d ras t i camente i prezzi , già fermi 
da anni , dei presidi sani tar i per colosto-
mizzat i ed uros tomizzat i ; 

ques to grave fatto, che evidentemente 
non t iene in a lcun conto delle gravi esi­
genze di questi pazient i , de te rmina , se­
condo l 'associazione, due ordini di rischi: 
a) che sia gravemente abbassa ta la qual i tà 
di presidi che vengono concessi ai pazienti , 
col r isul ta to che essi ne r iceverebbero 
dann i fisici, organici (legati alla scadente 
qual i tà dei mater ia l i usati come gomma, 
colla, silicone eccetera) e funzionali (legati 
al prevedibile insufficiente funz ionamento 
degli ausilii di qual i tà scadente , con pos­
sibili difetti di tenuta , reflussi, eccetera); b) 
che a t t raverso ques ta s t r ada si de te rmini 
oggett ivamente u n vantaggio nei confronti 
di qualche dit ta p rodu t t r i ce di tali presidi , 
con il r i sul ta to della cost i tuzione di fatto di 
u n regime di monopol izzaz ione obiettiva 
del merca to che, come è noto , è mol to 
appetibi le alla luce dell ' ingente s o m m a 
(seicento miliardi) che vi r uo t a in torno; 

a p p a r e incredibile che, di fronte a 
soggetti t an to gravemente colpiti nel fisico, 
si eserci t ino tagli e d iscr iminazioni di que­
sto tipo, non consen tendo ad essi di sce­
gliere per sé i mater ia l i ed i presidi più 
funzionali, più idonei, più buon i qual i ta­
t ivamente, più compatibi l i con le loro con­
dizioni fisiche che li costr ingono a por tar l i 
p e r m a n e n t e m e n t e incollati al p ropr io 
corpo; 

va anche cons idera to il fatto che non 
tut t i i soggetti to l le rano gli stessi mater ial i , 
pe r cui, in ta luni casi quest i presidi , che si 
a t t accano alla loro cute, possono de te rmi­
n a r e eri temi, erosioni, reaz ioni allergiche, 
eccetera ciò che costringe a cambia re t ipo 
e m a r c a del p rodo t to stesso; 

pe r r app re sen t a r e questi ed altr i p ro ­
blemi l'A.i.stom. aveva inviato il 27 agosto 
1996 una r ichiesta di audiz ione al Ministro 
della sanità, pe r chiedere di essere ascol­
ta ta dal Governo e dalla conferenza Stato-
Regioni, m a n o n ha avuto nessuna risposta, 
per cui vi è u n o stato di grave disagio che 
po t r à sfociare anche in manifestazioni di 
protesta , anche mol to eclatant i — : 



Atti Parlamentari - 5483 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 19 DICEMBRE 1996 

se sia vero q u a n t o sopra indicato, e, 
in tal caso, per quale motivo il Governo 
non abbia r i t enu to di da re udienza alFA.i. 
s tom. per consent i r le di esporre i p rop r i 
problemi; 

se non in tenda r i pa r a r e subi to a tale 
inconveniente c h i a m a n d o la p rede t t a as­
sociazione a consul tazione preventiva 
p r ima che venga adot ta to a lcun provvedi­
men to sul nomenc la to re tariffario delle 
protesi e degli ausilii; 

se non r i tenga che sia doveroso af­
frontare p re l imina rmen te con le associa­
zioni in parola i p roblemi connessi a: 1) 
standards di qual i tà dei presidi, con evi­
dente connessione all 'esigenza di non li­
mitars i a concedere « solo » i p rodot t i di 
a lcune dit te di qual i tà discutibile e di basso 
costo; 2) eventuale oppor tun i t à di s t ral­
ciare gli ausilii pe r colo e uros tomizza t i dal 
nomencla tore , p ropr io per la pecul iare 
funzione che essi rivestono, per il m o d o 
con cui devono essere por ta t i per tu t ta la 
vita incollati sulla cute dei pazient i e per 
l'esigenza, quindi , di a u m e n t a r n e l 'accet­
tabilità da pa r t e di ogni singolo soggetto; 3) 
necessità di tu te lare i pazient i il più p re ­
cocemente possibile, sin dalla fase i m m e ­
d ia tamente pos t -opera tor ia ; 4) necessità di 
concedere in m o d o general izzato le sacche 
di scarico e le sacche da not te agli u r o ­
stomizzati ; 5) necessità di coinvolgere l 'as­
sociazione nei lavori della conferenza Sta­
to-Regioni e delle varie commissioni mi­
nisteriali, a l lorché si d iscutano prob lemi 
che r igua rdano i loro associati; 

se e quali r isposte in tenda da re alle 
varie proposte p resen ta te dall 'A.i.stom. con 
la let tera inviata in da ta 27 agosto 1996; 

se e quali altri provvedimenti in ten­
derà a s sumere il Ministro in ter rogato in 
mer i to ai p rob lemi sollevati. (5-01298) 

MIGLIA VACCA e COPERCINI. - Al Mi­
nistro dell'industria, commercio ed artigia­
nato. — Per sapere - p remesso che: 

l ' abbassamento del livello delle acque 
del Po nel t r a t to p iacent ino denomina to 

Isola Serafini, in cui è ope ran te lo « sbar­
r a m e n t o » che a l imenta u n a centra le idroe­
lettrica dell 'Enel, costituisce una s t rozza­
tu ra che impedisce la navigabilità del 
fiume oltre C remona e fino alla foce del 
Ticino come invece sarebbe possibile con 
benefici effetti economici imprendi tor ia l i 
per il traffico di consistenti quanti tat ivi di 
merci , o l t re che con effetti positivi di or­
dine na tura l i s t ico ed ambienta le ; 

tu t to ciò con t ras ta con la necessità di 
fronteggiare il s empre più grave congestio-
n a m e n t o dei traffici su s t r ada e rotaia, con 
gravi cont ro indicazioni economiche, am­
bientali e pe r la s icurezza, ancor più dopo 
che gli organi comun i t a r i europei h a n n o 
incluso il Po nell 'alveo del « corr idoio 
adr ia t ico », nella re te pr ior i ta r ia delle co­
municaz ioni t r an seu ropee ed al cospetto 
degli o r i en tamen t i di pianificazione terr i ­
toriale PTR e di p r o g r a m m a z i o n e dello 
sviluppo dei t r a spor t i (Prit) assunt i dalla 
Regione Emil ia Romagna , che p u n t a n o an­
che sul l 'a r ter ia del Po e r e n d o n o possibile 
individuare nel l ' a rea di Piacenza u n pun to 
di in te rmoda l i t à di r i levanza nazionale ed 
europea , anche pe r concor re re a desatu­
r a r e il s is tema viario e dei t raspor t i del­
l 'area vene to-padana ; 

il basso livello delle acque nel t ra t to 
del Po sopra r i co rda to a l imenta il degrado 
natura l is t ico e ambienta le , con grave 
d a n n o per il pa t r imon io ittico e preclude 
u n o sviluppo turist ico, in par t icolare da 
diporto, invece possibile considera ta la pe­
culiari tà della zona, ol t re a non incorag­
giare nuove iniziative imprendi tor ia l i ed 
occupative che da anni res tano solo a 
livello potenziale; 

spet ta all 'Enel, concessionaria dello 
« s b a r r a m e n t o » sul Po che a l imenta la 
centra le idroele t t r ica di Isola Serafini, 
m a n t e n e r e in quel t r a t to navigabile il 
fiume, e ciò in base al decre to ministeriale 
16 se t t embre 1961, obbligo al quale pur ­
t roppo si d i sa t tende da anni nonos tan te le 
pressant i r ichieste degli Enti locali, del 
consiglio regionale dell 'Emilia Romagna, 
del l 'azienda di navigazione della regione 
(Arni) e delle associazioni imprendi tor ia l i e 
sindacali — : 
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quali intervent i urgenti presso l 'Enel 
in tenda compie re affinché in base ai doveri 
di legge, tale ente a s suma impegni adeguat i 
in tempi cert i pe r la real izzazione di in­
terventi che, r ispettosi del l 'ambiente , s iano 
volti a r ende re navigabile il fiume Po nella 
conca di Isola Serafini. (5-01299) 

PORCU. - Al Ministro della difesa. — 
Per sapere - p remesso che: 

le Autor i tà mil i tar i h a n n o improvvi­
samente sospeso l'invio dei soldati volon­
tar i sardi ai r epar t i di s tanza nella regione 
(151° rgt. di Cagliari e 152° rgt. di Sassari) , 
dopo che ad essi e ra stata fatta f i rmare 
una d ichiaraz ione di accet tazione per le 
sedi della Sardegna; 

tale immot iva ta decisione penal izza 
eccessivamente i soldati sardi , inviati in 
sedi lontaniss ime dal te r r i tor io di a p p a r ­
tenenza (Piemonte, Veneto e Campania) , e 
le loro famiglie, costret te a pesant i sacrifici 
in un m o m e n t o di così grave crisi econo­
mica - : 

se n o n ri tenga necessar io ed ugente 
u n in tervento al fine di r imuovere la si­
tuazione sopra descri t ta anche in conside­
raz ione del fatto che la Sardegna svolge u n 
ruolo strategico nel l 'ambito della difesa 
nazionale, sia con le servitù mili tari , che 
a t t raverso l ' impiego di soldati provenient i 
dai repar t i di s tanza nell 'Isola in opera ­
zioni (« Vespri Siciliani ») di control lo del 
te r r i tor io e suppor to all 'attività d ' ist i tuto 
delle a l t re forze del l 'ordine in regioni in 
cui p e r m a n e p u r t r o p p o u n a forte p resenza 
della cr iminal i tà organizzata . (5-01300) 

BUTTI e TABORELLI. - Al Ministro di 
grazia e giustizia. — Per sapere - p remesso 
che: 

mar t ed ì 17 d icembre 1996 il giudice 
delle indagini p re l iminar i di Como avrebbe 
dovuto fissare t re processi per reat i t r ibu­
tar i per il 10 gennaio del 2000; 

i computer a disposizione degli uffici 
non acce t tano le da te che vanno ol t re il 31 

d i cembre 1999, per cui il t r ibuna le di 
Como n o n p u ò con ta re n e m m e n o sui sup­
por t i informatici ; 

il t r ibuna le di Como, recen temente 
ampl ia to e messo in s icurezza con u n a 
cifra mol to vicina ai venti miliardi, soffre 
della cronica ca renza di magistrat i , sia 
inqu i ren t i che giudicanti , nonché di per ­
sonale ausi l iar io - : 

se in tenda affrontare, con la mass ima 
urgenza , la d r a m m a t i c a s i tuazione in cui 
versa da ann i il t r ibuna le di Como co­
stre t to , all 'esercizio delle p ropr ie funzioni 
nella p iù assoluta ca renza di personale ; 

se vi sia l ' intenzione di do ta re il t r i ­
buna le di Como di hardware e software 
idonei ad affrontare le « insidie e i p r o ­
blemi in agguato » del t e rzo mil lennio or­
ma i alle por te , con t r ibuendo quindi ad 
elevare la velocità dei tempi della giustizia 
e, in caso di r isposta affermativa, con qual i 
provvediment i in tenda intervenire; 

se n o n r i tenga assu rdo che per banal i 
reat i t r ibu ta r i il Gip si veda costret to a 
r inviare di t re anni l 'udienza e che, alle 
soglie del 2000, la s t ragrande maggioranza 
dei processi subisca clamorosi r i t a rd i cau­
sati dal la ca renza di mezzi e personale ; 

se n o n sia il caso di verificare urgen­
t emen te la critica s i tuazione in cui versa il 
t r i buna le di Como, anche pe r supe ra re 
quest ioni evidenti di denegata giustizia. 

(5-01301) 

GUIDO DUSSIN. - Ai Ministri della 
difesa e delle finanze. — Per sapere - p re ­
messo che: 

il c o m u n e di San Vendemiano, do­
m a n d a in da ta 5 d icembre 1995, prot . 
n. 14369, in tende eserci tare il dir i t to di 
p re laz ione per l 'acquisto del l 'area dell'ex 
deposi to di Fossamer lo seguente alla do­
m a n d a di dismissione dello stesso deposito; 

in da ta 25 giugno 1996, prot . n. 2400/ 
83-33-341, il c o m a n d o regione mil i tare 
nord-es t comunica che il minis te ro della 
difesa ha inol t ra to , il 18 m a r z o 1996, il 
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decreto di sclassifica del l ' immobile in og­
getto al minis tero delle finanze, d ipar t i ­
men to del ter r i tor io - d i rezione cent ra le 
del demanio - IV divisione - Roma, a cui 
invitava rivolgersi ai fini del l 'accelerazione 
dei tempi di dismissione; 

a seguito di r iscontr i effettuati p resso 
il minis tero delle f inanze e presso il mi ­
nis tero della difesa, è s tato verificato che la 
pra t ica è sos tanzia lmente perfezionata, e 
che si a t tende, ai fini del suo esito positivo, 
soltanto la f irma del minis t ro della dife­
sa - : 

come mai n o n si sia ancora provve­
duto a concludere l'iter del provvedimento 
sollecitato e quali motivi impediscano di 
cor r i spondere alla r ichiesta del c o m u n e di 
San Vendemiano; 

se si in tenda p rocedere sol leci tamente 
alla firma del decre to di sclassifica del­
l ' immobile, al fine r ichiesto dal c o m u n e 
sopraci tato. (5 -01302) 

PARRELLI. - Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere — premesso che: 

in da ta 15 novembre 1993 è s ta to 
approvato il decreto-legge n. 507 sulla 
« Revisione ed a rmonizzaz ione del l ' impo­
sta comunale sulla pubblici tà e del dir i t to 
sulle pubbl iche affissioni a n o r m a dell 'ar­
ticolo 4 della legge 23 o t tobre 1992, n. 421, 
concernente il r io rd ino della f inanza ter­
ri toriale »; 

in appl icazione di tale disposizione 
legislativa, le amminis t raz ion i comunal i 
h a n n o del iberato i regolament i di a t tua ­
zione, che prevedono sanzioni pecuniar ie , 
nonché la r imozione dei mezzi pubbl ic i tar i 
per chi compie un'at t ivi tà di affissione in 
violazione delle n o r m e di legge e di rego­
lamento; 

diffusamente nel te r r i tor io naz ionale 
si verifica l'affissione di manifesti e mezzi 
pubblici tari in violazione delle suddet te 
n o r m e danneggiando chi ad esse si a t t iene; 

specificamente, nel c o m u n e di Roma, 
la violazione di legge e del pr incipio della 

par condicio a s sume proporz ion i mac ro ­
scopiche, nelle quali pr imeggiano i movi­
ment i politici che fanno capo al Polo delle 
l ibertà — : 

come in tenda intervenire pe rché sia 
conc re t amen te a t tua to il r ispet to della li­
ber tà e pa r i t à di comunicaz ione e di in­
formazione di tut t i i ci t tadini e di tu t te le 
organizzazioni polit iche. (5-01303) 

BERSELLI. — Al Ministro delle finanze. 
— Per sapere - p remesso che: 

la s t ampa e le emit tent i televisive 
h a n n o divulgato con dovizia di par t icolar i 
la notizia dell 'at t ivazione del n u m e r o te­
lefonico « 117» da pa r t e della Guard ia di 
finanza, des t ina ta a ricevere segnalazioni 
dai ci t tadini su presunt i evasori fiscali 
presso i qual i at t ivare accer tament i - : 

se non ri tenga di d i r a m a r e urgenti 
disposizioni al fine di impedi re che la 
delazione assurga al r ango di e lemento 
sufficiente a far sca t tare azioni di verifica 
presso i des t ina tar i indicati ; 

se non ritenga, altresì, che, in uno 
stato che si affida a simili s t rument i per 
ovviare alla p ropr i e inefficienze, ci sia fon­
da ta ragione di p reoccupaz ione sulla reale 
salvaguardia dei più e lementar i princìpi 
che dovrebbero essere alla base di u n a 
democra t ica e civile convivenza. (5-01304) 

CONTENTO. - Al Ministro della pub­
blica istruzione. — Per sapere - p remesso 
che: 

r ecen temente u n o s tudente con im­
pegni di lavoro di San Vito al Tagl iamento 
(Pordenone) ha inol t ra to r ichiesta di poter 
f requentare l 'ul t imo a n n o di scuola supe­
r iore all ' isti tuto Ite « A. Zanon » di Udine, 
e ciò dopo aver conseguito l ' idoneità alla 
qu in ta classe presso l ' istituto scolastico 
« Giovanni Paolo II » di Ostia Lido; 

l ' istituto di Ostia aveva già ass icura to 
la p ropr ia disponibil i tà ad avallare, per 
q u a n t o di competenza , l ' istanza dell ' inte­
ressato; 
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l 'istituto di Udine inol t rava al Prov­
veditorato agli studi di Roma, pe r cono­
scenza, copia della r ichiesta inviata alla 
scuola di Ostia, volta ad o t tenere il t rasfe­
r imento del fascicolo concernen te l 'a lunno; 

il provveditorato, a ques to pun to , r i ­
t enendo necessario il p rop r io nul la osta, 
denegava all ' interessato la facoltà di t r a ­
sferirsi, a rgomentando , in r isposta ai chia­
r iment i sollecitati, sulla base del fatto che 
lo s tudente in quest ione non era u n lavo­
ra to re dipendente , ma un lavora tore au­
tonomo (nel caso, il gestore di u n a s tazione 
di servizio); 

l 'equivoco è forse s ta to genera to dal 
fatto che l'allegato a l l 'o rd inanza vigente, 
che indica la documentaz ione pe r c o m p r o ­
vare la qual i tà di s tudente lavoratore , fa 
r i fer imento al solo caso del r a p p o r t o di 
lavoro dipendente; 

inoltre, non pa re esser necessar io , nel 
caso, il nulla osta del provvedi torato , ben 
po tendo il t rasfer imento in terveni re t r a i 
due istituti; 

qua lora l ' interessato n o n ot tenesse 
l 'assenso en t ro il 31 gennaio 1997 n o n 
po t rebbe più iscriversi per la f requenza, 
pe rdendo il relativo a n n o scolastico — : 

se r i sponda al vero che le disposizioni 
vigenti in mate r ia discr iminino, ai fini del 
r iconoscimento della qual i tà di s tuden te 
lavoratore, t r a lavoratori a u t o n o m i e di­
pendent i ; 

se r i tenga conforme alle disposizioni 
vigenti che il provvedi torato agli s tudi di 
Roma « impedisca » al l ' interessato di po te r 
f requentare l ' istituto in Udine, cioè vicino 
al p ropr io luogo di lavoro; 

se r i tenga equo che l ' interessato 
debba r ischiare di pe rde re l ' anno scola­
stico in corso in forza della cara t ter is t ica 
tipica della burocraz ia i tal iana, volta a 
r endere complicate le p rocedu re che po­
t r ebbero non esserlo; 

a chi faccia car ico l 'eventuale r e ­
sponsabil i tà pe r dann i nel caso in cui 
l ' interessato non riesca ad iscriversi en­

t ro il 31 gennaio 1997 all ' ist i tuto sco­
lastico udinese . (5-01305) 

ROSSETTO. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri ed al Ministro delle poste 
e delle telecomunicazioni — Per sapere -
p remesso che: 

Radio Radicale da diversi anni eser­
cita in condizioni di monopol io di fatto la 
t rasmiss ione radiofonica di dibatt i t i par la ­
men ta r i e pe r ques to servizio, r i t enu to di 
utilità pubblica, riceve u n compenso a n n u o 
di dieci mil iardi di lire a car ico dello Sta­
to - : 

pe r quale ragione tale servizio sia 
s tato affidato sempre ad u n medes imo 
soggetto; 

se tale aff idamento sia s ta to effet­
tua to in base ad u n a gara regolare e, in 
caso negativo, se non si r i tenga assoluta­
men te indispensabi le pe r ragioni di equi tà 
ind i rne i m m e d i a t a m e n t e una ; 

in base a quali valutazioni sia s ta ta 
fissata la cifra di dieci mil iardi a titolo di 
compenso del servizio p rede t to ; 

qual i e lement i contabil i abbia fornito 
Radio Radicale pe r consent i re u n a valuta­
zione della congrui tà del compenso che 
riceve; 

se sia s ta to effettuato u n control lo 
contabile sul bilancio di Radio Radicale 
come è previsto per tut t i gli organismi che 
r icevono cont inua t ivamente contr ibut i da 
pa r t e dello Stato. (5-01306) 

GARDIOL, PAISSAN e DALLA CHIESA. 
— Ai Ministri dell'università e della ricerca 
sicentifica e tecnologica, dei beni culturali e 
ambientali, dell'ambiente, della sanità, del­
l'industria, commercio e artigianato e del 
lavoro e della previdenza sociale. — Per 
sapere - p remesso che: 

la società di r icerca Syremont , del 
g ruppo Montedison, da ann i impegnata in 
attività di r icerca, offre servizi e prodot t i 
per la salvaguardia di oggetti e manufa t t i 
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di valore artistico, storico, cul tura le e tec­
nologico; è a l t amente qualificata nella dia­
gnostica chimica, nel l ' indagine sulle forme 
di aggressione ambien ta le e nella r icerca e 
commercia l izzazione di prodot t i specifici 
per il r e s t au ro dei beni monumen ta l i e 
storici; 

essa ha real izzato t ra l 'altro: 

studi sullo s ta to di degrado dei m o ­
nument i r o m a n i (colonna Antonina); s tudi 
sullo stato di conservazione del pavimento 
musivo della basilica di San Marco a Ve­
nezia e sulla po r t a di b ronzo dora to di 
Lorenzo Ghibert i del ba t t i s tero di Firenze; 
messa a p u n t o di prodot t i innovativi quali 
ad esempio: i pul i tor i a resine di scambio 
Akeogel, i r iaggreganti f luoropolimerici 
Akeogard, i r ivestimenti conformazional i 
con derivati paraciclofanici Galxyl, ecce­
tera . Essi sono stati uti l izzati su mol te 
opere d 'ar te di alto pregio (ad esempio 
affreschi della cappella Brancacci e pa­
lazzo Pitti a Firenze, a ree archeologiche di 
Ercolano e Pompei , d u o m o di Lucca, ec­
cetera; come pu re su opere archi te t toniche 
mode rne (ad esempio stadio Olimpico di 
Roma, acquar io di Genova, pa lazzo del 
Lingotto a Torino, eccetera); il proget to di 
conservazione-monitoraggio-fruizione re­
lativo al cosiddetto Homo Tyrolensis 
(mummia di Similaun) in corso di avanza ta 
real izzazione a Bolzano; la par tec ipaz ione 
attiva alla real izzazione dell ' iniziativa Sal-
valarte (pr ima indagine di Legambiente 
sullo stato di conservazione del nos t ro 
pa t r imonio art ist ico monumen ta l e , con­
dotto su una campione di sessanta m o n u ­
ment i italiani); 

la stessa società ha iniziato la proce­
du ra di mobilità, at t ivata il 10 d icembre 
1996, con la previsione di l icenziamento 
per il c inquanta per cento degli organici; 

le decisioni a t tual i c o m p o r t a n o nei 
fatti la dis t ruzione della società Syremont; 

nel l ' incontro del 18 novembre 1996 
con i lavoratori , il do t tor Romussi , diret­
tore di Syremont, ha d ich iara to la neces­
sità di t rasferire ot to r icercator i a Bussi. Il 
dot tor Bibbiani, responsabi le del personale 

di Syremont , e il dot tor Greppi , responsa­
bile del persona le Montedison h a n n o p ro ­
spet ta to u n t ras fe r imento a Terni, dove è 
insedia ta la Isr im, consorzio di società di 
r icerca di cui è pres idente il professor 
Luciano Caglioti, pres idente anche di Syre­
mont ; 

il dot tor Greppi , nel l ' incontro del 10 
d icembre 1996 con le r app resen tanze sin­
dacali , ha comunica to ai sensi e per effetti 
dell 'art icolo 4 e dell 'art icolo 24 della legge 
n. 233 del 1991, il l icenziamento di ot to 
lavoratori , a t t ivando la p rocedura di mo­
bilità; 

le lavoratr ici e i lavoratori , uni ta­
men te alle confederazioni sindacali , h a n n o 
denunc ia to il tentat ivo di smante l l amento 
di Syremont-Montedison, che compor ta nei 
fatti la dispers ione di u n qualificato 
g ruppo di competenze individuali e collet­
tive nel set tore della difesa e della salva­
guard ia dei beni monumen ta l i e storici; 

ques ta inaccet tabi le politica della r i­
cerca costituisce u n ul ter iore colpo al polo 
novarese, che nasce dall ' Ist i tuto di r icerche 
industr ia l i « guido Donegani » - di Novara, 
costituitosi nel 1921 su iniziativa di Gia­
como Fauser , scienziato di fama mondiale , 
t r a i pad r i fondatori della chimica indu­
striale, e che r app resen ta tu t to ra il più 
i m p o r t a n t e polo di r icerca chimica del 
Paese; nonos tan te ciò, ques ta real tà ha già 
subi to u n m a r c a t o q u a n t o ingiustificato 
r i d imens ionamen to in r icercator i e mezzi 
(dai 646 r icercator i del 1979 si è passat i 
agli a t tual i 260); 

il polo di r icerca, oggi costituito, ol tre 
che da Igd-Enichem e Syremont-Montedi ­
son, da al t re società qualificate e prest i ­
giose, qual i la Novamont , la Montecat ini 
tecnologie, l 'Anticorrosione Italsabi, la Isa-
gro, la Gde e l 'alcoa Italia-Isml, ha già 
subi to forti r id imens ionament i : 1) la di­
s t ruz ione dell ' Ist i tuto sper imenta le metalli 
leggeri (Isml-Efim), passa to da duecento 
r icerca tor i nel 1973 a se t tanta nel 1990 a 
diciotto nel 1996; 2) le espulsioni nel di­
cembre 1991 di c inquantase t te r icercatori , 
med ian te la cassa integrazione s t raord ina­
r ia (Cigs), i successivi p repens ionament i e 
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le dimissioni incentivate che con t inuano 
anche oggi nelPIgd-Enichem (350 addet t i 
nel 1991, 260 nel 1996); 3) il tentat ivo, 
respinto dai r icercator i , di ch iudere la No-
vamont (Montedison), che ha c o m u n q u e 
regis trato u n a r iduzione di organici (da 50 
r icercator i nel 1993 a 26 del 1996); 

il g ruppo di r icerche Syremont r ac -
colgie le esper ienze di ol tre venti ann i di 
attività del g ruppo Montedison, condot te a 
par t i re dagli ann i se t tanta . Ricord iamo, t r a 
l 'altro, i contr ibut i del professor Mass imo 
Leoni dell ' Isti tuto metall i leggeri di Novara 
al r es tauro di manufa t t i metallici di elevato 
valore storico ed art ist ico (cavalli di San 
Marco) e i contr ibut i del professor Paolo 
Parr in i a F e r r a r a nel c a m p o della messa a 
pun to di car te e f ra t ture p rede te rmina te , a 
base di fibrille sintet iche poliofeniche, pe r 
la conservazione dei dipinti (opere del Bot­
ticelli, di Tiziano, eccetera). Tale attività è 
perseguita e si è consol idata presso l'Isti­
tu to Guido Donegani di Novara e succes­
sivamente presso la Larac di Castellanza; 

nel 1987 è s ta ta costi tuita la società 
Syremont (Sistemni per la conservazione e 
il r e s t au ro Montedison), sotto la pres i ­
denza del professor Paolo Parr in i , con t re 
unità: u n a presso la Larac di Castellanza, 
una presso l 'Istituto Donegani di Novara e 
u n o a Bussi presso Ausimont . Nel 1992 le 
r icerche presso la Larac di Castel lanza 
sono state d ras t i camente r id imens iona te le 
res tant i attività di r icerca affittate alla 
società AgroLinz Melamin Italia, cont ro l ­
lata dall'«Ó.M.U. » aust r iaca . I vertici 
aziendali h a n n o giustificato tale scelta con 
la maggiore funzionali tà di u n a s t ru t t u r a 
concen t ra ta in u n solo sito a l l ' in terno di u n 
impor t an t e polo tecnologico, quale quel lo 
di Novara; 

dal 1993, in seguito al cambio della 
p res idenza della società, dovuto al decesso 
improvviso del professor Parr ini , ha avuto 
luogo anche u n cambiamen to dell 'organiz­
zazione aziendale . Ciò ha compor t a to la 
ch iusura della funzione commercia le , 
l 'avocazione della funzione p romoz ione e 
relazioni es terne da pa r t e della p res idenza 
e la sua successiva gestione da pa r t e di 

consulent i esterni . In conseguenza di tu t to 
questo , n o n vi è più s ta ta acquisizione di 
nuove commesse es terne (il loro n u m e r o è 
passa to da circa q u a r a n t a nel 1993 a qua t ­
t ro -c inque nel 1996); in ques to per iodo vi 
è anche s ta ta u n a dras t ica r iduzione (per 
dimissioni) del personale , che è d iminui to 
da t r e n t u n o agli a t tual i diciotto d ipendent i . 
Va det to che il personale dimissionario, 
quas i i n t e r amen te appa r t enen te alla l inea 
tecnica, e ra compos to da elementi di al to 
livello professionale (sette laurea t i e c inque 
tecnici), con specifiche e ri levanti compe­
tenze nel c a m p o della chimica del r e s t au ro 
dei beni cul tural i : tali compe tenze non 
sono state re integrate , con gravi conse­
guenze sul livello di professionali tà del 
lavoro svolto; 

nel 1995 sono stati annul la t i i corsi di 
agg iornamento e formazione e n o n è s ta ta 
r innova ta la convenzione con l 'Istituto Do­
negani pe r l 'accesso alla biblioteca, con 
tu t te le conseguenti gravi difficoltà, pe r 
n o n dire impossibili tà, di consul taz ione 
del l ' indispensabile l e t t e ra tura tecnica. 
Sono stati d ras t i camente r idott i , pe r la 
l imitazione sia delle semplici t rasfer te che 
della par tec ipaz ione a r iunioni e convegni 
del set tore, i numerosiss imi contat t i es terni 
tenut i ai vari livelli dal personale tecnico. 
Vi è s ta ta l 'assenza di investimenti , sopra t ­
tu t to in a t t r ezza tu re scientifiche; 

è al tresì impor t an t e sot tol ineare come 
i r isul tat i conseguiti e l'alta capaci tà scien­
tifica raggiunta s iano stati conseguiti negli 
ann i grazie sopra t tu t to ai f inanziament i 
pubblici , elargiti a Montedison e Syremont , 
pe r la r icerca e l ' innovazione tecnologica 
(dal 1991 al 1993 circa quindici mil iardi 
lordi a t t raverso il Pnr , il Cnr, eccetera) . È 
superf luo r i co rda re che la d is t ruz ione di 
ques to pa t r imon io di r icerca e di compe­
tenze sa rebbe una grave perd i ta pe r tu t to 
il Paese, dat i gli investimenti g ius tamente 
effettuati dallo Stato in ques ta direzione, e 
si conf igurerebbe come u n u l ter iore spreco 
di d e n a r o pubblico; 

anche alla luce dei f inanziament i 
pubblici in essere, a p p a r e pre tes tuosa la 
mot ivazione del l icenziamento di ot to la-
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voratori per « cont raz ione dell 'attività la­
vorativa dovuta a l l ' esaur imento dei p r o ­
getti di r icerca », come d ich ia ra to nella 
let tera del l 'azienda che attiva la p r o c e d u r a 
di mobili tà del 10 d icembre 1996; 

i cont ra t t i in essere e di quelli previsti 
con cer tezza in att ivazione dal 1° gennaio 
1997 por ta ad identificare u n pacche t to di 
r isorse (espresse come uomin i / anno) così 
suddivise per le due aree geografiche di 
presenza della Syremont: Unità Novara: 
Pnr Chimica (comple tamento Temi 12, 13 
15): 1,5; Pnr edilizia: 1,2; Pnr detergenza: 
4,0; Cnr finalizzato beni cul tural i : 1,5; p r o ­
getto Similaun 2,0; Attività p rodot t i (Pro­
duzione sviluppo e commercia l izzazione) 
1,0; Unità Bussi: Pnr edilizia: 8. Totale: 
Bussi: 8; Novara: 11,2; 

A questo personale tecnico occor re ag­
giungere, con una st ima ridutt iva, u n fab­
bisogno di a lmeno qua t t r o uomin i - anno 
per attività di segreteria e ammin i s t r a ­
zione. È impor t an te cons iderare che la 
du ra t a delle attività sopra indicate (ad 
esclusione del Pnr chimica in via di com­
pletamento) va da u n min imo di t re sino a 
cinque anni; 

sono state inol tre p resen ta te do­
m a n d e pe r progetti di r icerca con finan­
z iamento a valere sulla legge n. 46 (pro­
getto Matera , Cittanova, eccetera), Vasari , 
Cnr, Cee (qua t t ro progetti presentat i ) , che 
prevedono, se approvati , u n u l ter iore fab­
bisogno di r isorse tecniche st imabile in 
cinque-sei uomini -anno , tu t te fattibili a 
Novara; 

infine, n o n va t r a scu ra t a l 'attività di 
diagnostica (ambiente, analisi mater ial i ) 
che ha visto impegnata la Syremont nel 
prestigioso proget to Salvalarte con Legam-
biente e che è in previsione anche pe r il 
1997; 

il personale tecnico adde t to a ques te 
attività ed a t tua lmente presente è pa r i a 
quat tordic i unità, di cui due a Bussi e 
dodici a Novara (di cui u n pens ionando al 
31 d icembre 1996 e u n o in mate rn i tà ) ; 

n o n esiste d u n q u e esubero di perso­
nale presso l 'unità di Novara, m a piut tos to 
u n a effettiva ca renza di persona le qualifi­
cato a Bussi per soddisfare i de t t ami con­
t ra t tua l i —: 

se in t endano intervenire pe r quan to 
di loro competenza pe r r ia t t ivare u n a po­
litica delle r icerche della Syremont ed evi­
t a re la radicale revisione dei suoi p ro ­
g r a m m i e per il r i t i ro del provvedimento di 
l icenziamento degli addet t i di Novara e 
p romuovere lo sviluppo a Novara, nel l 'am­
bito del polo tecnologico di r icerca, a Bussi 
ed a Castel lanza in par t i co la re nel l 'ambito 
del polo scientifico l omba rdo . In tal senso 
vanno promossi obiettivi di r icerca quali: 
processi e prodot t i ecocompatibi l i ; r icerche 
finalizzate alla dras t ica r iduz ione ed eli­
minaz ione degli effluenti (solidi, liquidi e 
gassosi) riversati ne l l ' ambiente dai cicli 
produtt ivi , nonché tese alla r iduz ione della 
p roduz ione dei residui (« rifiuti ») e, per le 
frazioni prodot te , loro r ecupe ro e r iqual i ­
ficazione nello stesso ciclo produt t ivo o in 
altr i compar t i produtt ivi ; s tudio dei p ro ­
cessi a minor consumo energet ico (aument i 
delle rese, s tudio dei catal izzator i e della 
sintesi, eccetera); r icerche tecnologiche di 
processo per lo s tudio dei mater ia l i più 
idonei da ut i l izzare nella component is t ica 
degli impiant i chimici; r icerche su nuovi 
mater ia l i e pres tazioni specialistiche, tec­
nopol imeri , pol imeri biodegradabil i , ecce­
tera; r icerche volte al l ' innovazione tecno­
logica di processo e di p rodo t to in r appo r to 
alla piccola e media impresa ; 

in par t icolare , per Syremont , se in­
t e n d a n o p romuovere iniziative volte a u n a 
migliore integrazione e sinergia della uni tà 
Syremont di Novara con le rea l tà locali 
(comune, regione, eccetera) a pa r t i r e dalle 
esper ienze m a t u r a t e in ol t re u n decennio 
di attività sia a livello nazionale che locale 
(ad esempio, gli interventi Syremont per 
l 'emergenza del pozzo di Trecate , gli in­
terventi diagnostici per il Sacro mon te di 
Orta e nel d u o m o di Novara; queste espe­
r ienze, che vanno dalla analisi del l 'am­
biente e dei mater ia l i alle tecnologie di 
r e s t au ro po t r ebbe ro e dovrebbero essere 
meglio uti l izzate anche a livello locale e 
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regionale oltre che nazionale) . Tra possibili 
progetti di col laborazione si segnalano: il 
monitoraggio della qual i tà dell 'aria nella 
zona industr ia le di Sant 'Agabio, che è in­
serita, t ra l 'altro, ins ieme a Trecate nei 
f inanziamenti previsti dal Ministero del­
l 'ambiente per le zone ad alto r ischio in­
dustr iale; l ' implementazione del s is tema di 
reti fisse di monitoraggio ambien ta le delle 
regioni Piemonte, Lombard i a eccetera con 
u n nost ro labora tor io mobi le per le zone 
soggette a potenziali emergenze ambienta l i 
quali discariche, incener i tor i , pozzi, ecce­
tera; pul i tura e t r a t t a m e n t o ant iscr i t ta di 
monumen t i ed edifici con prodot t i e tec­
nologie Syremont già a m p i a m e n t e utiliz­
zate sia per l'edilizia civile che m o n u m e n ­
tale; servizi, tecnologie e prodot t i per il 
r e s tauro e la conservazione di manufa t t i e 
monumen t i delle regioni Piemonte , Lom­
bardia, eccetera note pe r la r icchezza del 
loro pa t r imonio di edifici monumen ta l i pe r 
gli impor tan t i ruoli storici svolti. (5-01307) 

ARA CU. — Al Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. — Per sapere - p r e ­
messo che: 

l 'Istituto di vigilanza città di Pescara-
Metronot te srl e altri , con distinti r icorsi al 
Tr ibunale amminis t ra t ivo regionale pe r 
l 'Abruzzo - l 'Aquila, i m p u g n a r o n o il de­
creto in terminis ter ia le 5 agosto 1994, con il 
quale le regioni Abruzzo e Molise sono 
state escluse, a decor re re dal 1° d icembre 
1994, dei benefici der ivant i dagli sgravi 
contributivi previsti pe r le regioni del Mez­
zogiorno, s tabilendosi u n o sgravio nella 
misura del 12 per cento pe r i per iodi di 
paga dal 1° luglio 1994 al 30 novembre 
1994; 

il t r ibuna le adito, r iuni t i i ricorsi, con 
sentenza n. 81 del 23 febbraio 1995 re ­
spingeva le eccezioni di inammissibi l i tà 
art icolate dalle ammin i s t r az ion i resistenti 
e li accoglieva, a n n u l l a n d o conseguente­
mente il citato decre to interminis ter ia le ; 

avverso tale sentenza , le ammin i s t r a ­
zioni interessate, e cioè la Pres idenza del 

Consiglio dei ministr i , il minis te ro del te­
soro, il min is te ro del bi lancio e il minis te ro 
del lavoro e della previdenza sociale, 
h a n n o p ropos to appello, ch iedendone l'in­
tegrale r i forma; 

il Consiglio di Stato, con decisione 
n. 133 del 21 giugno 1996, deposi ta ta il 15 
o t tobre 1996, in sede giurisdizionale (se­
zione VI), defini t ivamente p r o n u n c i a n d o 
sul r icorso in parola , lo ha respinto , di­
ch ia rando illegittimo per difetto di mot i ­
vazione il ci tato decre to in terminis ter ia le 5 
agosto 1994; 

la decisione del Consiglio di Sta to non 
compor ta pe rò per le az iende r icorrent i 
in teressate l 'attesa appl icazione dei bene­
fici, in q u a n t o la normat iva in t rodot ta nel 
decre to annu l l a to r iguarda espressamente 
al t re regioni, o m e t t e n d o di comprende re 
t ra queste la regione Abruzzo; 

si r ende , pe r t an to , necessar ia 
un 'az ione del Governo coerente con le 
aspettative sca turen t i dalla decisione del 
s u p r e m o giudice amminis t ra t ivo — : 

quali provvediment i abbia assunto o 
in tenda a s sumere per venire incon t ro alle 
aspettat ive delle az iende abruzzes i di po te r 
beneficiare, come avvenuto pe r le a l t re 
aziende del Meridione, della concessione 
degli sgravi fiscali per l 'Abruzzo anche 
dopo il 30 novembre 1994 e fino a tu t to il 
30 novembre 1996, a t teso che per la Re­
gione Abruzzo gli intervent i previsti per 
l 'obiettivo 1 a favore di zone disagiate 
s a r a n n o el iminat i dalla Commissione eu­
ropea solo al 31 d icembre 1996. (5-01308) 

FOTI. — Al Ministro del tesoro. — Per 
sapere — premesso che: 

r isul ta a l l ' in terrogante che il signor 
Antonio Pulcini, sia in p rop r io che quale 
t i tolare della società T r a m o n t a n a , abbia -
nel luglio del 1993 - ceduto al Banco di 
Napoli i provent i del con t ra t to di locazione 
dell ' immobile pos to in Roma, via Calderon 
de la Barca, 87, a t tua le sede del l 'azienda 
munic ipale (Ama) nel contes to di u n con-
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t ra t to di m u t u o s t ipulato t r a il s u m m e n ­
zionato Pulcini e il Banco di Napoli stesso; 

nonos tan te il fatto che il Banco di 
Napoli avesse notificato, nel se t tembre del 
1993, all 'Ama la cessione del cont ra t to , il 
Pulcini ha con t inua to a percepi re i p r o ­
venti dello stesso, e fino al m o m e n t o delle 
note vicende relative al crack del Banco di 
Napoli; 

l ' importo a n n u o del con t ra t to di lo­
cazione del l ' immobile in quest ione a m ­
monte rebbe a lire 1.800.000.000 (unmil iar-
doottocentomilioni) - : 

se i fatti denuncia t i s iano noti al 
Governo e se s iano stati registrat i e rilevati 
dagli ispettori della Banca d'Italia; 

se l ' istituto di credi to abbia attivato le 
necessar ie p rocedure per il r ecupero del 
d a n n o allo stesso cagionato dalla negli­
genza (?) dei responsabil i ; 

in caso affermativo a che pun to siano 
le azioni finalizzate al r i sa rc imento , e se 
non sia o p p o r t u n o suggerire l 'esper imento 
di p rocedu re cautelar i nei confronti dei 
soggetti responsabil i . (5-01309) 




